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Guglielmo Massaia si trova· a Parigi per ten~re una 
conferenza. Il pubblico accorre numeroso al locale 
dove avrà luogo la manifestazione annunciata da av­
v1s1 posti all'ingresso. Su di essi la scritta fa sapere 
che il Massaia è stato missionario nell'Alta Etiopia 
per vent'anni, svolgendovi un'altissima opera umani­
taria e civilizzatrice ed è ora in procinto di ritornare 
nella sua Missione. 

La sala è affollata e il pubblico, tra cui personalità 
civili, religiose e militari, attentissimo. Si ode la voce 
del confer.enziere e quindi si vede la sua· persona im­
ponente, pacata, ma convinta ·e infuocata. Egli parla 
della . situazione tragica dell'opera sua; espone il la, 
voro compiuto, prospetta i! grave pericolo della con­
·correnza mussulmana: e sopratutto la lotta subdola 
che gli viene fatta dagli eretici. 

In un colloquio con Napoleone III egli continua 
l'esposizione incominciata nella conferenza chiedendo 
al Monarca protezione ed aiuto. 

In un abboccamento ~uccessivo con· Lord Palmer­
ston a Londra gli viene assicurato che il Governo terrà 
in considerazione le sue proposte e gli è consegnata 
un'offerta come contributo personale della Regina. 

In un Consiglio dei Ministri Italiani, intanto il 
Conte Camillo Benso di Cavour propone che il Go, 
verno appoggi in· maniera concreta l'opera del mis­
sionario italiano il quale ha il diritto di pretendere 
dalla sua Patria molto di più di quanto ha ottenuto 
da altre Nazioni. Risponde seccamente alle obbiezio­
ni di ordine religioso e internazionale che gli vengo, 
no mosse da alcuni Ministri e finisce dichi.:rando che 
l'Italia deve continuare la missione civilizzatrice che 
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la Provvidenza le ha affidato e deve quindi appro­
fittare dell'attività di un grande figlio per estendere 
il suo dominio su altri Continenti. 

Infine, Massaia, alla sera della partenza si trova 
in casa di Cavour. Il Presidente gli riferisce !;esito del 
ç:onsiglio dei Ministri e gli conferma le sù~ promesse. 
Massaia, in tòrici familiare, 'ràccon~a le lbtte e::he ha 
avuto con gli eretici. Parla di Menelik die lo hà 
sempre favorito e che pure dèsidera l'intervento del­
l'Italia per strqncare l'opera nefasta d1 Abuna Sa­
lama, genio malefico dell'Imperatore Joannes. 

A buna Salama, Patriarca eretico dell'Abissinia, st:i. 
iniziando il rito della consacrazione di alcuni sacer­
doti ~ella sua cattedrale. Egli è seduto sul trono epi­
scopale, parato dei paludamenti pontificali e s'impa: 
zientisce perchè il cerimoniere non r1esc~ a trovare sul 
Cerimoniale la formula della consacrazione. 
. In fine, Abuna Saiama scatta, strapp~ cli mano al 
cerimoniere il libro e, aprendolo a caso inizia il Rito. 
Il çerimoniere gli fa osservare sommessam~n te . che 
quella è la formula per la Benedizi~ne matnmomale. 

Salama scrolla le spalle e continua imperterrito. 
Dopo breve lettura, i consacrandi gli si_ avvicinano: 
egli posa loro una mano mila testa, soffia loro rumo­
rosamente in viso dicendo: « Sei sacerdote>>. 

Mentre si svolge la goffa cerimonia, si nota im­
provvisamente un movimento tra la folla e subito si 
vede com_parire ai piedi del trono Abu Beker, em1s­
sàrio del Patriarca di Zeih. e famoso filibustiere. Abu­
na Salama interrompe bruscamente la cerimonia per 
ascoltare il nuovo venuto. Abu Beker gli comunica 
molto concitatamente che Abuna Massaia è giunto -:i 

Zeila. Il Vescovo monta sulle furie, imprecando con­
t~b Roma e cbntro Menelik. Ordina, quindi, ad Abu 
Bèker di ritornare immecÌiatamen.te a Zeila per im, 
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·p~dir,e al Massaia di proseguire per l'interno:· Abu 
~e\c,er parte: . . 

quglielmo IYiassaia, ni::l suo mpdesto alloggio ~li 
z;eila, ~iene inforri-iato· da M~rk:i-, suq fìcjo discep~/?, 
~h~ Al:ip Bekrr !9. ~p fr:1de9flq eer. cpn_se1H1~rlo nell~ 
mant dell'avvers~no. Allop JYiassa1a, qso!uts u~ual­
mente a pro~eguire, escqgita un espediente per sfug­
gire ~Il~ ricerche • dejl'avyénturiero. Si traveste d<!­
merfante abissino, si prpnira un Faric? di. merci fti 
v.ariq genere e, assieme ai suoi discepoli JYiorka, Ga­
br{ele e Melak, parte alh volta di Licc~: • 

Ab~, Beker giunge intarito a Z!'!ila: e con j suqi se­
gpàcj circonda J!abitaz'i~n~ cjel IYiass<lia. Cq11 suo gr~n­
dr qis:1ppunto deve const~t:1re che la casa è v~ot:1. 
Furibondo per ~ssere stato giocato, fa distruggere la 
~ap~nn'a e iqseguè il fuggitjvq. 
• • Ma~saia arriva in unà gross.1 b9rg1t~ ip giornq 9i 

mercato. Aiutato dai tre discepoli, espone su di un 
grande tappeto la merFanzi~, P. inizia la vencjita, ac­
cq~cqlato per terra. Dopo :1kun tempp Aqp Beker 
~on un~ forte scqrta di cavalieri giunge sul 1:;i::rcatq. 
Egli scruta fìssamepte 1~ folla per cercare l'europ.eq·. 
A~ un tratto i suoi occhi s'incontrano COI') qui::!Ji del 
Massaia che è rimasto placidamente secjuto a! suo pq­
sto. Abu Beker ~on !o ri~onosce e continua la strada. 

Massaia ;irriva alla cc-rte di Menelik, Re dello 
S,cioa, che egli qqn cpno~ce p~rS0!'}:11IT\en!e: ~venso 
finora trattato con ll!i solt?ntp per yia epistplare. Egli 
è ancora c.amuffato q~ mercante ed è aFcpmpagnato 
dai discer,oli. All'ingresso della Reggia viene feqnatq. 

Una guardi~ rifeÌ-isF~ al ~~po~po~to ·quantq ~ i;, 
veputo alla porta Regia. Cos~ui avverte li!'} uf~cjal~ 
della Corte che, dopo :i-ver parl:1tq col Re, rlà ordine 
che lo scoqosciµto vi::ng~ .mtrod(?tto. 

Nella sala del trono Menelik s'incontra con Mas-
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saia, s!:mpre accompagnato ('; sorveglialo dalle guardie. 
Dopo alcune battute, con grande meraviglia dei 

presenti, il Re scende dal trono e abbraccia il· Mas­
saia. Le guardie vengono allontanate e ha .inizio un 
lungo colloquio fra i due persorlaggi. Massaia si sc~­
sa di doversi presentare in quell'abito e di non poter of, 
frire i doni che gli aveva destinati. Gii riferisce, quin­
di, circa l'esito del suo viaggio in· Europa e circa le 
promesse del Governo Ital.iano. Menelik ascolta l'in­
terlocutore con molto interesse e lo ringrazia calorosa­
mente pregandolo di .rinunciare a prosegÙire il suo 
viaggio verso i Galla, perchè non solo il viaggìo sa­
rebbe pericoloso; ma sopratutto perchè la sua pre­
senza è necessaria nella Scioa. Massaia, dopo qualche 
momento di esitazione, a-:condiscende, chiedendo pe­
rò che gli sia permesso di svolgere il suo apostolato 
in quella regione. Il Re accetta ben volentieri la pro­
posta del Missionario e lo assicura che. non solo sarà 
libero di scegliersi egli stesso una località ad~tta dove 
propone di scegliersi egli stesso una lacalità adatt.; 
dove fissare la sua residenza. Lo accompagna quindi 
all'uscita e lo affida a .un Ministro. con l'ordi11~, di 
provvedergli i mezzi e le p~rsone che dovranno CO. 
stituire la sua nuova famiglia. Ma~saia esce dalla Cor­
te salutato militarmente dalle. guardie stupefatte._ 

Abu Beker è ritornato alla residenza dì Ab•.ma· Sa­
l~_ma. Questi è già informato . dell'ar1ivo clell'avver­
S?,rio a Liccè. Per cui, quando i1 suo'·emissario gli co­
munica che il Massaia è s•.'omparso, egli lo tratta co­
me un vile traditore cacciandolo dalla sua presenza. 

Il giorno seguente al suo arrivo a Liccè, il Massa­
ia, accompagnato • da un . folto gruppo di indigeni e 
scortato da alcuni guerrieri del Re, parte per scegliere 
e· fissare la località della sua nuova residenza. Giunto 
'in 'ùn determinato luogo che egli esa~ina .minuta­
m":rite, dà ordine di· alzare alcuni tucul. Nel frattein-

., 
po il Missionario stesso, con l'aiuto di alcuni pre.se[).ti, 
compone una grande croce di legno che pianta nel 
centro del territorio; Egli allora si inginocchia com­
mosso davanti al segno della Redenzione e prega si­
lenziosamente. Tutti gli indigeni, che hanno osser­
vato la scena, si avvicinano rispettosamente e fanno 

• cerchio • attorno a lui. Dopo alcu.ni istanti egli si alza, 
e, rivolgendosi ai presenti, parla della 'grande ~1s­
sione che è venuto a com.piere su quelle terre. 

Abuna Salama si presenta all'Imperatore Joannes. 
Egli è deciso a schiantare l'opera del suo rivale. Rife­
risce all'Imperatore che il Massaia, ormai da alcuni 
mesi nello Scioa, ha cominciato una vast;i, opera di 
prOP.i1ganda. Molti della Corte di Meneiik si son:o 

m ,:~yÙ~_i,~\'. compresa la madre dello st~sso Re. Di 
ptu, l'Eùropeo h,~ fondato 'un. grande villaggio cat­
tolico, dove; con i ~1arghi n1ezzi messi a sua disposizio · 
ne da .Menelik, ·, dirige la·'·conq~,ista del!' Abissinia, il 
Vescovo e il suo clho sa~anno "esautorati. L'Impera­
tore, che è responsabile davanti a Dio dell;{ '~llvezza 

. eterna dei suoi sudditi, hon deve permettere cl¾è uno 
scandalo simile abbia a c.ontinuare. O Menelik conse­
gna• l'Abuna Romano o egli deve essere combattuto 
colle armi. 

Joannes rimane assai impressionato delle dichiara· 
zioni dell'Abuna e, seduta stante, redige un ultima­
tum per il Re dello Scioa. 

Il corriere imperiale · consegna a Meneiik il mes-
saggio. Il Re accoglie sdegnosamente la sfida e ri­

. sponde che è disposto· ~Ira guerra piuttosto che tra­

. dire il suo amico. ·Immediatamente dà ordine. perchè 
· si inizi la:··preparazione bellica. 

Oletta, madre di Menelik, si porta allotd dal 1\/fos­
saia per metterlo al corrente degli .avvenimenti. Essa 
è felice che ti figlio non abbia .. accolto la proposta del-
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l'Imperatore e assicura il Massaia che in nessun caso 
egli sarà allontanato dallo Scioa. 

' li Mass~ia però comprende che la situazìone è as­
sai grave. M~riel;k certamente non potrà aver ragi<> .. 
ne <;!elle armi dell'Imperatore e allora la sua opera sarà 
irrimediabilmente distrutta. D'altronde egli pensa che 
il s~o personale sacrificio sia neces~ario per evitare un 
~onflitto fra i due popoli. • , 

All'insaputa di tutti, egli parte per recarsi alb 
Corte dell'Imperatore, confidando nella croce che por­
ta in petto. li suo arrivo alla residenza imperiale su­
scita un gran movimento di c;uriosità. Egli viene fer­
mato e condotto in una c~anna sorvegliate a vista in 
attesa dell'udienza. 

L'Imperatore, ;i:nformato dell'arrivo dell'europeo, 
pensa che Menelik sia tornato sulle. sue decisioni ed 
abbia consegnato l'ostaggio. Egli desid~ra ardent~­
mente vedere il grande Vescovo di cui ha .sentito 
raccontare cose meravigliose, ma nello stes~o tempo, 
essendo superstizioso e ignorante, teme di essere af­
fascinato dalla sua presenz,1. L'udienza ha quindi luo­
go di notte. In una sala completamente buia, l'Im­
peratore si trova di dietro a un velario su cui è prati, 
cato un foro dal quale egli può vedere il Massaia con 
un occhio solo. li Massaia si trova dalla parte oppo­
sta della sala, illuminato da una face tenut .. da una 
delle due guardie che lo custodiscono. 

Il Missionario, dopo un momento di sbalordi­
mento per quell'apparato, prende per primo la parola .. 
Egli dice subito di essere venuto di sua spontante1 
volontà, all'insaputa di Menelik che rimane fermo 
nella sua decisi~ne. Joann_e_s gli chiede allora la ragione 
della sua presenza. Il Massaia risponde che egli si è 
consegnato deliberatamentG nelle mani deil'Imperato • 
re perchè non vuole che una guerra fratricida abbin 
ad insanguinare il paese. 
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Egli si trova in Abissinia per una missione di pace 
e di carità. Non è venuto a portare la guerra, ma la 
tranquillità che Cristo ha promesso agli uomini di 
buona volontà. Colla. sua modesta opera egli vuoie 
essere di giovamento e -ii aiuto all'Abissinia. Come 
ha fatto per vent'anni fra i Galla, così intende anche 
qui predicare la religione di Cristo, curare rii mfermi, 
aiutare, i bisognosi. Non ha altri scopi e pe1 questo, .. 
unicamente, ha lasciato la sua Patria. Segue una 
pausa. 

L'Imperatore rimane ammirato della grandezza 
morale del suo interlocutore. Fin'almente dice: « Ma 
noi pure siamo cristiani e abbiamo il nostro Abuna ». 
Massaia risponde: « E' vero voi siete cristiani e io 
dovete ~l grande Abuna Frumenzio che quindici se• 
coli fa e venuto da Roma per portarvi L:t luce del 
Vangelo. Disgraziatamente dopo qualche secolo le 
vostre credeme sono state inquin.ate dall'eresia. Oggi 
voi non seguite più gli insegnamenti o-enuini del Fi­
glio di Dio e siete separati dalla :i-an Madre, la 
Chiesa d1 Roma. Perciò 1.a vostra religione è decadu­
ta e voi non avete più i mezzi della salvezza etema. 
lo sono il rappresentante del grande Vescovo di Ro­
ma ~ a nome suo lavoro nel vostro paese per ricon- • 
durv1 all'ovile di Cristo. Non temo la morte e non 
desidero le vostre ricchezze e i vostri onori, ma uni­
camente la salute delle vostre anime >>. Segue ancora 
una lunga pausa e quindi l'udienza ha termine. 

~urante il colloquio vari dettagli rilevano l'im­
pressione delle parole del Massaia sull'Imperatore. 
. Dopo alcuni giorni il Massaia viene segretamente 

rilasciato e condotto alle frontiere dello Scioa. 

Cavour intanto ha mantenuto la sua promessa in­

viando l\na Missione politico-geografica guidata da 
Antinori • . 
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Il Massaia ritorna al villaggio dopo un viaggio di 
'esplorazione nella regione circostante. E' accompa­
gnato dai suoi gio:vani che pqrtano una grande quan­
tità di esemplari della flora e della fauna. Entrato nel­
la sl.)a dimora sta esaminando il materiale (; prenden­
do degli appunti, quando entra un indigeno per an­
nunciargli l'arrivo di alcuni europei. Egli esce preci­
P.it,osamente e s'incontra con Antinori e i suoi tre 
compagni. L'incontro è quanto mai cordiale ed emo­
zionante e suscita la curiosità degli indigeni. I com­
ponenti la Missione sono in condizione pietose. Mas­
Sj!ia li accompagna nella sua capanna, s'informa del 
loro viaggio ~ li rifocilla. Intanto gli scienziati no­
tano con piacere il lavoro di ricerche che il missiona­
rio stava facendo. Gli consegnano una lettera perso­
nale di Cavour che egli legge con grande commozio­
ne. Il Massaia quindi invia un suo discepolo da Me­
nelik per annunciargli l'atl'ivo della Missione e chie­
dere un'udienza. 

Il giorno dopo il Re dello Scioa riceve solenne­
mente Antinori e compagni accompagnati dal Mis­
sionario,. Antinori ha portato con sè alcuni doni del 
suo Governo, doni che vengono solo apparentemente 
g~ad~ti. Egli quindi consegna a Massaia le insegne 
della Commenda della Corona d'Italia. Menelik esa­
m_ina curiosamente la croce e quindi se la mette· tran­
quillamente in tasca. Il capo della Missione legge, 
infine, un documento ufficiale con cui Cavour delega 
Guglielmo Massaia a iniziare le pratiche per un trat, 
tato p,olitico-commerciale fra l'Italia e l'Abissinia. Se­
du~a stante vengono fissati alcuni punti de! trattato 
e l'udienza ha termine. 

Ritornati al villaggio cristiano che ~rmai è dive­
, .... nuto un'importante borgata, Massaia decide di inau­

gu.rarlQ. ufficialmente alla presenza degli ospiti. Per 
l'occasione egli invita anche il Re dello Scioa. Sulla 
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spianata al centro del villaggio ha luogo la cenmoma. 
Tutti I tucul sono pavesati. Massaia con i membri 
della Missione confeziona coh mezzi di fortuna una 
bandiera' italiana che_ viene innalzata suii:i capanna. 

T u~ta la popolazione è presente e riceve, iµsieme 
con gli europei, il Sovrano. Portatisi davanti all'altare 
Massaia si rivolge agl~ astanti per spiegare il signi~ 
ficato_ della cenmoma,_ 11 . battesimo, cioè del villaggio. 
E chiede a) Re c~e gli dia un nome. -Mehelik pmporie 
d nome d1 Addis Abeba, Nuovo Fiore. Massaia ré­
c1ta 1a formula della benedizione e asperge il villag­
gio ~oll'acqua benedetta. Hanno quindi luogo grandi 
mamfe~tazi~ni di giubilo da parte del popolo e la 
festa s1 chiude con un grande banchetto all'aperto, 
offerto da Menehk, al quale partecipano tutti i pre­
senti. 

Abuna Salama, furénte per lo scacco avuto e a 
conoscenza de'll'arr.wo della Missione Antinori, ha 
convocato un Concilio ecclesiastico generale. . 

. In un grande tempio, davanti a varie centinaia 
di sacerdoti eretici, l' A buna parla: « E' necessario 
dunque che Abuna Messias venga finalmente cacciatJ 
El~ nostro. pae~e •. Egli _è il nostro nemico giurato. Ha 
g1a_ corrotto m1glia1a d1 cristiani, inducendoli colle sue 
arti magiche ad apostatare dalla nostra fede. Fra· i 
Ga_ll~ e nello Scioa egli è ormai ritenuto il capo della 
t'ehg1one. 

L'imperatore fino ad ora ci ha illusi, anche lui 
sugge·stionato da quell''uomo. Ma ora basta. Io pro, 
pongo che la scomumca sia· lanciata anche contro 
l'In:ipera~or~ qualora non si decida ad imporrè a M~, 
nelik- d1 conseg1;1are l'odiato europeo)), L'a~semblea 
approva e1;1tus1ast1came~te la proposta come aveva pri, 
ma s?ttolmeato rumorosàmente le frasi più salienti 
del discorso dell'Ahuna. 
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Mentre il clero deliberava nell'interno del tempio, 
um grande folla si è venuta adunando di fuori. ()uan­
do la notizia della scomunica dell'Imperatore vieni> 
comunicata al popolo, la folla irrompe in grida di ap, • 
provazione. Usciti dal tempio, gli ecclesiastici, insie­
me con un numero enormr.; di fedeli, si portano al 
Ghebì imperiale. Abuna Salama si present.-i all'lmpe, 
ratore e chiede concitatamente che dichiari la guerra 
a Menelik. « Non si tratta semplicemente, egli dice, 
di salvaguardare la religione, ma anche di impedire 
che il Re dello Scioa venda l'Abissinia agli stranieri. 
Altri europei sono già giunti alla Corte eri egli ha 
segretamente concluso un trattato con una grande po, 
tenza straniera. Fra poco le armate europc:e giunge, 
ranno in Africa per sottomettervi l'Abissinia e sot, 
toporla al giogo di Roma. Se l'Imperatore non prende 
una immediata decisione, sappia ehe la scomunica sarà 
sopra di lui e il popolo non si sentirà più obbligato 
ad obbedirgli. 

L'Imperatore è al1quanto esitante, ma quando viene 
condotto dall' A buna al balcone del palazzo, e vede 
l'enorme folla che manifesta neUa piazza chiedendo 
a gran voce la guerra, si spaventa e cede. 

Intanto il Massaia insieme cogli esploratori è par­
tito da Addis Abeba per guidarli in un viaggio scien­
tifico. Dopo tre o quattro gio-rni di assen:z;a un corriere, 
venuto dal villaggio, lo informa ·che una grave ma, 
lattia_ ha colpito alcuni membri della sua famiglia. 
Il missionario, salutati gli ospiti che proseguono il 
loro viaggio, ritorna immediatamente al paese. 

Egli constata con grande dolore che una epidemia 
di vaiolo è scoppiata in rr>.ezzo agli indigeni. Prende 
subito le prime precauzioni isolando i colpiti e avver­
tendo la popolazione· di segnalargli immediatamente 
ogni nuovo caso. Avendo portato con sè dall'Europa 
del siero antivaioloso inizia la vaccinazione. Deve però 
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constatare che l'epidemia miete ogni giorno più delle 
vittime. Evidentemente il vaccino, per il lungo viag­
gio e per il clima tropicaie, ha perduto ogni potere 
immunizzante. D'altronde, il morbo infierisce ognor 
più. Allora egli decide di tentare un supremo esperi, 
mento. Inocula in una mucca il pus di un ammalato 
e ottiene il vaccino che egli ritiene attivo. Di fatto la 
sua applicazione; prima ad alcuni membri della sua 
famiglia poi su grande scala, stronca l'epidemia. 

Menelik raduna il consiglio di guerra avendo ri­
cevuto un ultimatum dall'Imperatore Joannes. Egli &i 
dichiara deciso a entrare in guerra, pur ccnfessando 
di avere forze assai inferiori a quelle dell'avversario. 
I suoi ministri gli fanno osservare che è pe:· lo men.o 
inutile esporsi alla possibilità di una disfatta per di­
fendere un europeo. Egli risponde che noa è unica, 
mente per l'amicizia che lo :ega ,1 Massaia che egli 
affronta il conflitto, ma sopratutto perchè egli vuole 
darè alla nazione europea rapprcs,:,-.t.ita dal Mass~ia 
una prova della sua lealtà e poter quindi, domani, 
contare sopra il suo aiuto per la realizzazione delle 
sue aspirazioni. « D'altronde, egli dice, il mio modo 
di agire dipenderà, in seguito, dall'esito della prima 
battaglia ll. , 

In ~ma grande radura sono radunate le forze ar­
mate dell'Imperatore Joannes e di Menelik. Ha inizic 
la battaglia furibonda. Dopo breve resistenza k truppe 
di Menelik ripiegano. 

Intanto il Massaia ad Addis Abeba riceve da parte 
di tutta la popolazione radunata davanti alla sua resi­
denza gli omaggi di ringraziamento per l'opera da lui 
compiuta durante il vaiolo. Sono i capi dei villaggio, 
le mamme coi loro. bambini, i suoi famiglia~i che non 
s1 stancano di acclamarlo • e festeggiarlo. 

A un e.erto momento si ode uno scalpitio di ca-
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valli. Sono le milizie imperiali che, fra la desolazione 
e lo stupore del popolo , vengono a catturare· il mis­
sionario. L'ufficiale c.he le comanda informa il Mas­
saia della sconfitta di Menelik e gli ingiunge di se­
guirlo alla Corte dell'Imperatore. Avvengono· scene 
strazianti tra la folla che non vuole lasciarsi rapire 
il suo grande benefattore. I soldat\ sono costretti a 
usare la forza per seguire il loro mandato. Massaia 
parte insieme con alcuni suoi famigliari piangendo 
e benedicendo. 

Lungo il cammino la scorta s'incontra con Menelik 
e il suo seguito. Ha quindi luogo 'il commiato di Mas­
saia dal Re dello .Scioa. Menelik si mostra molto ad­
dolorato e si sforza di far credere al Massaia che la 
partita non è definitivamente chiusa. Il m1ss10nario, 
però, comprende che anche Menelik lo abbandona, 
e non risponde. 
• 

Massaia viene portato alla Corte Imperiale. Egli 
si trova alla presenza di Joannes e di Abuna Salama. 
Il suo avversario è giubilante. E' la prima v0lra che 
vede l'odiato europeo e gioisce di vwerlo umiliato 
e definitivamente sconfitto. L'Imperatore, invc,:e, non 
sembra esultare della sua vitton«. Egli paria al Mas­
saia dicendo di riconoscere il oene che evli ha fatto 
per ie. genti dell'Abissinia, specialmente salvando tante 
vite durante la recente epidemia di vaiolo. Deve pe-rò 
constatar<> che ia sua presenza in p:iese è causa di 
scissioni e di contrasti mettendo a rèpcntaglic la tran­
quillità dell'Impero. Aveva quindi deciso di riman­
darlo in patria. Abuna Salama rimase rm1to. Massaia 
risponde che egli non era venuto nel!' Abissinia per 
rne ambizioni personali, ma unicamente per propagare 
i1 Vangelo di Cristo. Egli si allontana addolorato, ma 
ha l'assoluta certezza che l opera sua non rnorràc per­
chè è opera di Dio. « Non so, egli dice, se quest'uomo 
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(Abuna Salama) che pure è uno straniero, qualora 
venisse esiliato dal tuo Impero potesse avere 11 rim­
pianto· che io lascio fra le tue genti e la medesur.a 
mia speranza ii. . . 

L1mgo una mulattiera s1 snoda 11 corteo della 
scorta armata che conduce il Massaia al confine. Lo 
accompagnano vari suoi sacerdoti e fedf:li: Egli .è 
vecchio, sfinito, addolorato. Non potendo p1u cammi­
nare, viene adagiato sopra una barella di fortuna e 
portato a spalla dai suoi sacerdo~1. 

Si oiunge finalmente ;ille frontiere dove ha luogo 
il supr:mo commiato. 11 miss_ion.iario guarda piangen­
do il profilo delle Ambe et1up_1che pensa al grande 
gregge di fedeli che in irentacmque anm d1. aposto­
lato ha radunato nell'ovile di Cristo. Mentre s1 c.onge, 
da dai suoi cristiani, improvvìsamente, come animato 
da spirito profetico, si rivolge a un giovane_ sacerdote 
indigeno e gli affida la missione di custo~1re. e pro­
teggere la sua opera « fino a quan_do, egh dtce, so, 
lennemente, altri missionari della mia Patna verranno 
a prendere il mio posto di avanguardia ll. 

FINE DEL I0 TEMPO 
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In una foresta del Kaffa vane decine di indigeni, 
sotto 1~ direzione di un europeo, stanno abbattendo 
delle piante. L'europeo dirige la manovra per il tra­
sporto d1 ~n ~r?sso tr~nco già abbattuto. Dopo al­
cuni 1stant1 gli indigeni sollevano il tronco e si di­
rigono, _accompagnati dall'europeo, verso una grar,de 
radura in cui sbucano improvvisamente. s· vedono 
tre . grandi capannoni, co.~truit. in legno, dove altre 
decine_ di indigeni stanno lavorando. Sono una o-rande 
segheria, un. laboratorio di falegn;.meria e la c~sa di 
al:>!t1Z1one d1 tre europei, pasti ;1!h di!·edone dei j 1, 
von. Il . tronco viene pot·rato nelb s~.;l'H:•i,1 dow ,iì 
b_tanco s, incontra con un suo compa,;no e g11 riferisce 
c1•,-.a 1! lavoro che s1 compie nei bosco. F;:,,ss,1 quindi 
~1<:ii,1 falegn~mena dove tro"a pure un altro eu.mpeo 
•• hc sc,"egha 11 lavoro degli indigeni. 

E'. mezzogiorno. Un indigeno, dietro ordine rli 
un bianco, suona il corno e il lavoro vi~ne sospeso 
per ~a colaz1~ne. Gli indigeni si raccolgono all'aperto 
e gli europei nella loro dimora. 

Nei primi momenti i bianchi mangia'1o silenzio­
samen_re •. Ad un tratto, rnlui che evidentemente è 
alla d1rez1one dell'azienda, racconta di aver udito nei 
bosco ~?o ~trano dialogo tra gli spaccalegna. Parla­
vano cwe d1 un villaggio lontano poche decine di chi­
lometri nel quale vivono, completamente appartati 
LI~ wuppo_ di in?igeni che non sono nè mussulmani 
ne . cnst1am. Aggiungevano che avevano costruito un 
recinto nel quale nessuno poteva entrare e in cui 
durante la notte si sentivano cantare e pregare 1un~ 
gament:. : I due compagni, che hanno ascoltato con 
cunostta il racconto, alla fine asseriscono, che proba-

bilmeh~~ si tratta di fantasie degli indigeni o di una 
•J//t J •• • ►• ,•,, I I f • ,"1• • ' • ,• 

~~tta di f~rafici mu~~l!}!'P,~!1!: !"l~j cin9.u~ a!.1\1i di m~r­
manenza nel Kaffa hanno sentito t<1nte volte ner'rare 
i·. , ' , , I 1 t.. t I ' - • •· I .,,. • • • • 

~F,~ri~ IT}fravigliose c~e p~i. si sono rjvelate semplici 
produzioni della fantasia indigena. 

°iint~a int~qf
0

0 'i! -~~~'esti~p; ~~e yie~e ~~I D\rettore 
interrogato e che conferma le dicerie. Entra quiné.li 
• \ t t tf . • '"I'' •. , . "•·'' 1r. . . 

il capo-cantiere a prendere gli ordm1 per il lavoro 
pomeridiano. Il Direttore ··risponde' cli continua~e la 
s_egat~1ra <lei tronçhi no';.; emngoci p.(f • a~si pe~ il fab­
risi:i~n~ della falegnameria~ Un comi:nensale inve~e 
insist~ perchè g!/ 1;101'!:ini ljbe:i siano manp:J.ti ~I suo 
laboratorio a ultimare il lavoro che un cliente reclama 
da vario tempo. Il capo-canti~r~ èsc~, suÒna il corno 
e il lavoro riprende. 

Su ~i una carta geografica, sulla qt1ale hanno par- . 
ticql;re riliF~ Ì'It~!ia' e hmpero Etìobico, si succe­
cjono rapidissimamente molte visioni di preparazione 
• ~ • Il • ~ \ ~ . 

k~lli~~: trur,pe in r::arcia,: ~utocolonne, trttppe so­
meggiate, piroscafi di trasporto, corazzate in naviga­
~•i'one·, piazzam~nt~ d{ a'rtiglieriè, carri arinatL areoP,la­
~i. ~ull'~ltÌl~a visio~e si -~-o~rappone 'una g:ande sc~it­
t~: « 2 Ottobre 1935 XV>>. 
• Sul!~ ri~r de! !Ylàr~b le truppe ita,liaÌ·1e sono in 

attesa dell'avanzata. E' l'alba. Il 'cappella1·0 Militare 
8-!!ginaldo Git;Ìiani cei~bra· là Mess~ ;[ campo. Quindi 
pai:la ·alle truP,pe. « Fra. poche ore ricev_er~mc l'ordine 
pi att~ccare. L'i~presa ·eh~ 1~ ·Patria vi affida è grande 
e .. giori~sa. Voi ·ne •;;;-~et; de:.gni. Non di;;enticate peri> 
che n·on d~bbi;'~o vendicàr·e soltanto 'le ·offese· in- . 
~itte a!Ì'ltal;a ·;;.;· que~t{' ulti~i t~mpi. • Sessant'anni fa 

I • " '\.' - • 1 

~!n jt~liano veniva ~:ic~ia.:9 i~nqminiosarr..cnte dalla 
·terr~ che voi state· per col'\quistare. l:opèta che vi 

I ': • •. ,..,. - ~ :$ 

;iveva, ~volta, \n ~!:"e~!aci~gu~ ann\ di a~pre lotte e di 
durissimi racrifici, nòn poteva morire. Il Massaia, al 
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quale sono unito non solo dall'identità ma anche da 
vincoli di sangue, aveva. vati~i!lato . q4estb '.' giorno. 
L'Italia riprende .. oggi int.repidamente la missione ci­
vilizzatrice che da venti sec~li Içldio le ha affidato •>. 

Legionari, la conquistà .,che voi inizia"te è sopratutto 
una rivendicazione dell'.opera del grande missionario 
ed esploratore italiano. Il Dio degli eserciti darà alle 
vostre armi la vittoria., perchè voi cort1battete pt>r il 
più·alto idéale.ide,ll',umànit.à- ,,, , , . • 

Si ode il fragore -di guerr~, il crepiti~'!'a'Jf1CfJcili e 
delle mitragliatrici e le grida.' çlei soldati çr>.e· passano 
il Ma!'eb. - La. scena eh~ 'è· rima.sta 'huìa per alcuri1 
.ista;i,tj, s'illumina_. e .!;1scia, in.ttaN"vedere. so~fosamente 

- un'avanz.a,.ta _g~)J,e HY.P.e~- ; . ,. .. . • • 
I • 

i •• ,..,- •• , ; ' r,·•0•, S! 

Nella boscaglia del Kaffa, nell'aziend·a deglt euro­
pei; di sera, dopo il lavoro, gli indigeni vengono di­
visi in tre gruppi. I ragazzi sono aciuna1.i nella se­
gheria e , un europeo dà loro _lè prime no1ioni della 
scrittura; i giovani nel laboratorio di f,\legnameria, do, 
ve. un altro europeo imparte i pdmi rudimenti qel di­
segno. ,Gli uomini maturi''ed'· i ve~chi sÒP-C' raccolti 
all'aper_to .e __ ~l biréttore, sed~~o in 'mezzo ad essi; ri­
sponde alle domande e racconta' episodi .. 

Il Direttore sta narrando. ·unà storia che interessa 
molto i, suqi interlocutori, Egli dice di non essere _loro 

. , iaprimi_ e4ropei che --~anno vissuto nel Kaffa. Molti 
anni p~itna un altr_o,._bianco ha dimorato lungamente 
nel paese.,, J;.gli, ~ra un uomo imponente, con una bar­
ba e gli .indignei-:gli volevano molto bene perchè li 
amava intensamen,J:e. Curava le loro malattie. Anzi, 
una volta li a~ev~ ~~l\frli ,fa una treme_nda-epidemia di 
vaiolo. Ma aveva grand,i nemi~i e dop~ tar.ti anni di 
permanenza nell'.Abissinia, quando ormai' sperava. di 
morire in quella terra che eg~j considerava come ~ua 

• ·seconda patria, fu esiliato 'çla11;Imperatore Joannes. Si 

' 

chiamava Abuna Messias. Alcuni vecchi che lo ave­
vano ascoltato con intensa attenzione, all"udire taie 
nome, gridano di averlo conosciuto e di averne sen, 
tito parlare per lungo tempo dai:-genitori.' Ii Direttore 
continua dicendo che Abuna Messias era, oitre .che un 
grande medico, anche il capo di una religione e s'in­
forma dai più_ anziani per sapere se essi cor:oscono fa, 

1miglie e indiviaùi che una ·volta seguissero la sua re-
ligione. Rispondon~>·vtgàmente. _ '' 1'' 

Nell'interno dell'abitazicìne dei. biaiì~hi, il Diretto, 
re comunica ai suoi com~igni•'(i~ dubbio; che cioè, il 
gruppo di indigeni della misteriosa religione possa ave, 
re qualche collegamento r90Woperar del i Massaia. E pro­
pone di andare, nella notte stessa,, a far un sopraluogo. 

Egli parte infatti, durante la notte, e giunge in 
prossimità del recinto. Si ferma per ascoltar!." le voci 
che p,rov,engono qilll'interno. E' un mormorio sommes­
so e indistinto. S'avvicina alla porta sbarrata e qde 
distintamente il canto· del « Pater noster >l: • Ha ~n 
momento di profonda emozione e buss~ decisamente. 
Di c.olpo il, canto :;'intem;,,mpe. Una voce chiede chi 
è. Egli. risponde con'tinu~ndo 1~ recita del « Pater no­
ster >> dal punto interrot:.to. Segue un mo~e1;t~- d{' si­
l~nziò. ~n fine _la porta si apre. Il Direttore entra e 
s1 trova davanti a un accdta di un ccntimi0 di per­
sone inginocchiate e raccolte. Sullo sfondo è piantata 
un'alta. croce verso la qu_ale rnno rivolti gli sguardi 
dr tutti. Davanti alla croce, seduto, un vegliardo. Il 
Direttore sosta un momento davanti a questa scena, 
poi si avanza. Giunto presso il vegliardo si accorge co_n 
stupore che è cieco. Il vecchio lo interroga: - Chi 
sei tu, che vieni a disturbare la nostra quiete e, sai le 
nostre preghiere? - li Direttore risponde: -- Ma voi 
siete cristiani cattolici?! -- Il vecchio tace. Ed egli 
prosegue: - Anch'io sono . cristiano di Roma, sono 
ahzi un sacerdote cattolico .- Il. vecchio s1 .alza bar• 
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celiando e -dice: - Tu, tu sei un m1ss1onaric italia­
tlai-10? ! - l'altrò rispo~de: - Sì, inissionario italiano! 
~ Il :,_,ecchio' r1pr~nde: --- E sei mandato da Abuna 
Mesli~_~? - Sì'... ris!)oride il ~issi9nario, s~no venut~ 
a contmuare la sua op~ra. - Allora il veglwdo si get­
ta ai suoi pi~di e lo abboccia. Il missionario lo rialz2. 
e· il' v·egliardo, • volto verso gli astanti dice: - Ora 
posso· morire t~anquillamente. Ho atteso per $CSsant'àn-­
ni il tuo arrivo. Ho custodito sqnpr~ ;cèèsa la fiamma 
dell~ fede che· Abun'a Messias 'ini avèva co~segnato 
~l mon:ento del suo esilio. Ora la sua parola si campie. 
Tu continuerai in mezzo a noi la sua oper2. 

Tutti gli as_tanti, compres~ il missionario, piangono 
dalla commozione, poi s'i'nginocchiano e il vecchi~ sa­
cerdote abissino.' rivolto allà c~oce, prega ad alta voce: 
- Ti' ringrazio, o S\gnore, di averm{ fatto V(.l~ère tjur­
sto gior~o. Ora posso morire in pace perchÈ> ia pro, 
~e·ssa del tuo servo si è avverata e le nost.re g~nù ti 
conosceranno dj generazione in generazione. 

L,e truppe italiane proseguono l'avanzata. Un gior­
no, dopo U[1a breve sc_aramHccia, entrano in un vi!lag­
~10. _ Un vecc~10 vedend:q tr~ gli ~ffjciali ·che precepo­
no I soldati il Padre G1~1j1ani con la croce sul petto, 
si fa l~rgo rra la folla, i:;li si avyicina salutando. CO'l 

la mano alzat~ e griR~ndq: -- Messias, M~s~ias! :_ 
Il Padre ~i~li<!ni si fer11;a rnrpffso, lo fìss;i. e gli doman­
da: - H~1 tu q~n9sputp Ab4na Messias? - Sì, ri­
~ppnde i! veccpiq, egli ~ra il padr'e del vaiqlo e mi ha 
guarito dal terribile male. - Padre GiuÌiani lo ab­
qr~~ci~ ~o~~os~~! 'ment;e gli ast9-nti innfggiano al 
Mas·saia. • • 

,., ~~ tr~PP.~ WRsrgpono: Dopp alcu11 f~mpo si tro­
va.n~ irnr.~?vyisa111en\e pi iro,nt~ al uri nuclep ~i 11~­
~1~1 ~-~~ • 1~ q;i.t~afl1~. -~l_'ltaq;ir,i rispprid?-np1 SJ)E:Zf~no 
la resistenza degli Ab1ssm1 che fuggono per tirare i 
legionari in un'imboscata. Un manipolo di Camicie 
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Nere li insegue. Tra essi è Padre Giuliani, Di ~?!Po 
si trovano 'circondati dai nèm{ci in humE::ro sover­
~hiani:e. Il capo Manipolo éade colpito rri.ci·i:àlinèni:e 
e Padre Giuliani gli si avvicina per socrnrrerlo. Un ne, 
i;ro si ayventa c~ni:ro di lui colpenqolo ripetutamente 
cqn la landa. Arrivano di cor~a i rinfor:ii che disper­
dono il nemÌcp. Padre Giùliani viéne iin~t:diai:ameii.i:e 
soccorso, ma è ormai ~òribohdò. Un i.i:fficidè iéi a~si­
ste. Intorno, le Cami~ie Nere si ammassano in silén­
zio e al momento dèl trapasso dell'eròico tappellano si 
scoprono e s'inginocchiano. 

_ I cristiani di Abba Matheos si sono stabiliti nelle 
vicinanze c!ellò stabilimento dei tre missionari. Nuo­
vi tucul sono sorti formando un piccoìo viÌlaggio. Un 
giorno giungono al villaggio alcuni capi aGissini ac­
comp<1-gn~ti da un ufficiale, abissino .. Si dirigono ver­
so l'àbitazione • dei missionari, ~ntrano in c;,sa e esce 
_qu'.1,~i subito il capo-cantiere suonando ·i1 C0!T,o. Quati­
,çlo tutti gli indigeni sono. 'adunati, l'uffiéiale annuncia 
lo scoppio cjélle osttlità tri l'Italia e l' Abissmi;i è leg~ 
ge il proclama di arruÒlaminto. Sì volgé'"quindi ai tre 
mjssionari ~hiedendo loro. à ,quale naiionalità appar­
tengoro. Saputo che sono' italiani; ordir;2 che una 
scorJ:a armata li sorvegli ;_ visi:à'. '· - . 

bcipo ia partenza dell'ufficiale i m1ss1o~nr, esami, 
nano- la situazione che' lòro appare gravissim·a. Se Ìe 
truppe italiane 'non so;10 avv,ertii:e m tempo, certa­
mente essi cadranno vittime dèll'odi0 abissmo. E' ne­
cessario, dunquè, mettere al corrente il Comando 
Italiano della loro drammatica sìù1azione. 

"burar:i:e la notte; do?O un cò1loquio con Abba 
Matheos e con gli anziani, decidono ·_ di inviare un 
messo. Gli anziani · presentano ·1oro alcuni ~agazzi, i 
giovani essendo stati tui:i:i mobilitati. i missiòna~i r~­
stano perple;si," quando irrlprciv~isa'mente entra una 

• giovane ~orte t ro,busta, pregandoli· di ifhclà~e • a 'lei 
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il delicato incàrico. Dopo urt istante di esitazione, Ab, 
ba Matheos dice rivolto ai missionari: - S\ mandate 
lei! · · 

Il Direttore consegna al)a giovane un biglietto. Es­
sa s'inginocchia davanti al sacerdote indigeno che le 
pone le mani sul capo dicendo: - Quel Dio che ha 
salvato il popolo eletto per mezzo di ·Giuditta, ti ac­
compagni e ti protegga. 

La giovane scompare nelle' tenebre. 

_Dmante la. battag.lia del Lago Asciangh; la giovà­
~e md1gena arriva agli avamposti Abissini e si confonde 
m .m~zzo alle donne che seguono le truppe passando 
cosi inosservata. 

Essa te~ta varie volte di avvicinarsi al)a prima li­
nea, ma viene sempre ricacciata indietro dai combat, 
tenti •. Tent~ pur.e ~i aggirare la posiz.ione per raggiun, 
gere I posti italiani. Ma sempre invano. 

. Finalmente prende una decisione. Avvicinatasi il 
più possibile ad un settore dove le linee avversarie 
sono più vicine, attende una sosta nel c;ombattimento. 
Appena il fuoco cessa, sorpassa a tutta velocità le li­
nee. i~digene e si precipita verso quelle italiane. Gli 
Abissm1 guardano. stupefatti la scena, senza compren, 
dere la ragione d1 quel gesto temerario. La giovane 
proseg.ue correndo finchè, giunta presso gli avamposti 
1taham, alza le mani e grida: - Italiani, Italiani! -
Gli abissini comprendono anora il tradimento Una raf­
fica di fucileria l'abbatte, I legionari italiani, che han­
no seguito. meravigliati, l'episodio, riprendono rabbio­
samente l'offensiva e raggiungono la posizione dov'è 
caduta l'eroina. · · 

Un soldato la rac;coglie e la porta di peso al Co­
mandante. E' morente, ma ha ancora la forza di to­
gliersi dal seno il messaggio del missionan0 che con, 
segna all'ufficiale. 

Una pattuglia di armati abissini, guidati dal)o stes-

so ufficiale, sta rinchiudendo nei capannoni I cristiani, 
mentre i soldati circondano il recinto. Si odono nell'in~ 
terno i pianti delle donne e dei bambini. Il missio­
nario e l'ufficialé ·parlano c_ontitatamente sulla porta 
di un capannone. - Ora comprendiamo, dice l'uffi­
ciale, perchè siete qui. Siete stati voi a preparare la via 
alle truppe italiane. Ma se i vostri soldati giuqgeranno 
fin qui, voi non li vedrete! La vostra vita è nelle no, 
stre mani. Il missionario risponde serenari1ente: 
La nosfra vita è nelle mani di Dio. Se egli h chiede, 
noi siamo lieti di offrirla. - L'ufficiale. irritato, lo so­
spinge villanamente dentro la porta che rinchiude vio­
lentement~ maledicendo. Ordina a due soldat; di pian• 
tonarla e parte. 

I soldati abissini preparano intanto la difesa. Lavo-· 
rano febbrilmente per scavare trincee e piazzare mi, 
tragliatrici. Senza dubbio le truppe italiane non sono 
lontane. 

Nel)'interno dei capannoni i missionari assistono i 
cristiani. Mamme e bimbi piangono disperatamente. 
I missionari raccomandano la calma ed incitano a spe, 
rare nell'aiuto di Dio. Jl vecchio sacerdote indigeno, 
che prevede ormai inevitabile la vendetta degli Abis, 
sini, esorta i cristiani a rimanere fedeli fino all'ulti­
ma prova. - Se Iddio ci chiede la nostra vita, egli 
dice, offriamola generosamente. Sul)•Africa bagnata 
dal nostro sangue sorgerà un·aurora dì pace e di re­
denzione. 

La c;ilma si ristabilisce, mentre scende la notte. 
Quando tutfr gli indigeni sono addormentati 1 nm­
sionari vigilano pregando. 

Improvvisamente si ode vicm1ss1m0 il cn~pitio del~ 
fa fucileria che suscita :Jn movimento di grande pa, 
nico fra i cristiani. Dopo qtulcbe istante I;; mischia 
infuria sotto i capannoni e· intìne la porta si apre e 
compaiono le Camicie Nere Italiane. Un gi-ido di gio, 
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ia le accoglie, me1_1tre i missionari si grttani tr,1 le loro 
bracéià'.. • 

• 1ntarìtò·,. il vecchio sacèrd6i:è indigeno· si è alzatò ·.:: 
dì é:òlpo è stramazzato al :~ub'lo. i crìsi:iani e i tnissforia­
ri • si· à.Jticirìà'ri.i é 1~ so1lévàiiò. Egli chierlr àffahno­
samen re:·'_ Soldati' Ii:àliani"? - Un rnissìòriarlo ri­
spondè':· ::_ Sì, sìamò'sàlvìi - Un Jsorr"i~r di gioia 
illumini' la fàéi:ia ::lei. vegliàrdo èhe mi.i ore - • 

E'' l'àlba. I cì-i~i:iani tras·pòrtario all:èstremo il cor­
po der ·sa~éré:loie • pé}' la ·sepoltùra. Assist6ho piangenti 
i cristiani e le Camicie Neré: Prima ai ch1uder'e la fos­
sa, il missiònario rias~ùme breveme;.:tè là vita mera-
vìgliosa di Abba Màtheos. l. . • • • • ' 

La popòiàiio-nè, scortata, dalÌe Càmkie t\iei·é, parte 
q~i~di p~r Addis Abeba. 

Sul mezzogiorno del 5 magg10 1936, i missionari 
italiani, accompagnati dài fedeli e scortati d;ii liberato­
ri, giungono in yista di ;\ddi~ Abeba. Sene stanchi 
ed affranti, ma la vista della meta ormai raggiunt;i. 
li -sorregge ancora e li spinge, to_rrendo, verso la 
città: Man mano che si ~vvjcinano distingucno sem, 
pre più- chiaramente la massa tlegli edifici ed indi­
viduano. il Ghebì Imperiale. 

Di. 'colpo essi scorgono alzare. sull'antemu del pa­
lazzo, la bandiera. W il tricolore italiano. Si fermano. 
I missionari e i fedeli si prostrano pè,r te;·ra, mentre 
le. Camicie Nere s'irrigidiscolib sull'.attenti. Si alzano 
quindi di scatto ed entrano in Addis Abt::b,i insieme 
con le truppe italiane tripuqianti. _ 

Improvvisamente il clamore. della folla viene so­
praffatto ~alla voce ciel Duçe che promfnc1~ le prime 
battute c\el _discorso c;lel 5 Maggio. . 

.Gli applausi dei legionari. e gli Inni N,.ziònali ri- • 
suonano .festosamente, me.ntre si avanza· sulla scena, 
fìn~ al pri~issimo piano, il ~onu~ento deL Massaia:. 

, 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Arch
ivio Saveri

ano Roma 




